
Un memorial per Magistrelli,
in campo parata di glorie del
calcio

Sarà  una  giornata  all’insegna  dei
“vecchi” valori del calcio il primo
Memorial  dedicato  a  Luciano
Magistrelli, attaccante e allenatore
scomparso  nel  dicembre  del  2011
all’età di 73 anni e ancora vivo
esempio  di  signorilità  sportiva  e
umana.  Ad  organizzarlo  è  l’A.s.d.
Virescit, società rinata sul sogno
di un calcio che ha come base la
sana passione, un po’ come era stata

la squadra guidata dal “Magia” alle soglie della serie B,
partendo dal campo dell’oratorio di Boccaleone.

L’appuntamento è sabato 20 giugno alle ore 17.30 al centro
sportivo di Azzano San Paolo (Bg), per un triangolare al quale
prenderanno parte le vecchie glorie di Atalanta, Hellas Verona
e, appunto, Virescit.

Cresciuto  nel  settore  giovanile  del  Milan,  Magistrelli  ha
percorso una carriera di tutto rispetto, che l’ha portato a
vestire la maglia della Nazionale nelle Olimpiadi di Roma
1960. Una delle vittorie di maggior prestigio l’ha ottenuta
con l’Atalanta, la conquista della Coppa Italia del 1963,
mentre tra i risultati più belli ottenuti da allenatore ci
sono poi quelli con la mitica maglia viola della Virescit: una
favola, quella della formazione dei presidenti Ghisleni, che
fece  innamorare  i  bergamaschi,  con  un  gioco  spesso
spumeggiante, e tantissimi giovani lanciati nel calcio che
conta.
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E sono proprio tanti degli ex calciatori che ha allenato che
scenderanno in campo per ricordarlo con affetto e nostalgia.
Tra gli altri Pierino Fanna (suo allenatore ai tempi della
Primavera  dell’Atalanta),  Nico  Penzo  ed  altri  protagonisti
dello storico Verona di Osvaldo Bagnoli che 30 anni fa vinse,
proprio a Bergamo, lo straordinario scudetto del 1985. Per
l’Atalanta hanno garantito la propria presenza Lino Mutti,
Garlini,  Magrin,  Pasciullo,  Perrone,  Salvioni,  Consonni  ed
altri grandi ex. E, ovviamente, non potevano mancare tutti i
giocatori della Virescit, che hanno risposto davvero in massa:
da  Benaglia  a  Roccatagliata,  passando  da  Gigio  Brambilla,
Astolfi, Bonati, Percassi, Simonini, Roby Crotti, Pecoraro,
Walter Bonacina, Filosofi, Stacchetti, Cambiaghi e Foscarini,
indimenticato  capitano  di  tante  battaglie  che  ha  già
conosciuto la rinata Virescit in occasione di un’amichevole
col suo Cittadella dello scorso mese di novembre. Da Verona
dovrebbero  poi  giungere  anche  Osvaldo  Bagnoli  e  Damiano
Tomasi, attuale presidente dell’Assocalciatori.

«Luciano Magistrelli ha sempre interpretato e vissuto lo sport
nel  rispetto  del  fair  play  e  dei  valori  più  sani  della
competizione sportiva, e anche per questo i dirigenti della
Virescit hanno voluto organizzare il torneo per ricordare un
personaggio davvero in linea con i principi guida di questa
nuova (o rinata) società cittadina», sottolinea il presidente
dell’Asd Virescit Simone Biava.

L’ingresso sarà ad offerta libera e il ricavato verrà devoluto
in beneficienza.

L’Asd VIRESCIT

È nata dal sogno di un calcio diverso – spiega la società -,
che  rifiuta  le  logiche  della  competizione  esasperata  che
normalmente viene trasmessa ai bambini sin dai primi anni di
pratica sportiva; un calcio che sappia guardare agli esempi
positivi proposti da tante altre discipline sportive, quali,
tra  le  altre,  il  rugby,  e  faccia  delle  partite  e  degli



allenamenti dei momenti positivi all’interno di un percorso di
crescita ed educazione. E così, con l’obiettivo primario di
favorire l’amicizia, il rispetto, l’integrazione e il fair
play, alla Virescit si va oltre il lavoro svolto sul campo, e
si  propongono  ai  ragazzi  attività  di  formazione  e
aggregazione,  quali  il  terzo  tempo  con  l’arbitro  e  gli
avversari,  l’incontro  con  campioni  dello  sport  e  con
personaggi significativi della società civile, la merenda post
allenamento, gite, feste e molto altro, per fare della pratica
sportiva un’occasione di crescita del corpo e della mente.
Quanto  sopra  senza  chiedere  ai  giocatori  una  quota  di
iscrizione,  di  modo  che  lo  sport  sia  davvero  garantito  a
tutti.  Il  campo  di  calcio  della  Virescit  è  a  Bergamo,
quartiere Campagnola, e ad oggi ci sono circa 150 ragazzi che
giocano nella Virescit.


